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DO mollo n«l ««•!«•

siò oh« vi dtbba ••*««

(i)j ma non «• «•

firn* il Mgg'* »
'•"'•

arvi col vtoto in pop-

tiara tu quoto ptMig-

indito mi tarabba tUio

«••ara al largo la itola

rai pardttio un taapo

;Ui ad uaa maaia laga

1 fuori ; • tlccoBia t

li alla ladd alta diaianca

Iella puBU aciroccala,

Uiona di atta eolla più

54* 48' di laiitudiaa

S* 19' di latiiudin* oe-

I dall' O. N. O. . « il

ioto. Faai forta di vela

eopriva di nabbiona a

(IO sembra esistere ; Di-

ilmente, esente teivito

t m caso , lo stretto cui

ne. C »• *«• C- )

• L* PltRODII (I
RiUnra eha ca aa avvicinavano. A «atta ora
t mauo di tara non aravamo più lungi di una
itfffa «iatla aotu , a la toorgava appana, quan-
iiinqua vadatii il ronpiaieoij dei flutil atando
lui punta. Notai un grotto Capo all' E. N. K.
ifi buiaola , aa non ti vadava nìanta al di
la

. né ni ara pottibila di giudioara della di-
rraiooa di quatta terra. Prati quindi il partito

di voltar di bordo , « di atpeltara no tempo
più chiaro : il nebbione non ai diitipò che
un aolo itunta.

Il IO tgotiu, ni ara voltato di anovu
di mattina «erte terra alla quattro ora aven-
dola veduta aullo eabiarira ad una lega «
eaaaverio aairooco. Eim raiiouiigliava «d
is'iiuia; aa il chiaro fu li corto e ti poco
iileto che fu impoitibile di dittingnere cota
Ileana. Non tapendo che vi potette euer terra
io quella plaga di vento , ti accrebbe la no-
tira incerteiia tulla diresione della eoata. Ave-
itmo ailravaraalo nella notte la più rapide oor-
woli che avatti mai trovato in altonara;ma
iccoma dietro la aottre ottervaiioni non vi
differenaa alcuna col cammino che avevamo

ilcolato di fare è probabile che le eorrenli
Otero alata fornata dalla marea e che ai foa.
rro compeoiate.


